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COMMISSIONE VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

(art. 20 del D.Lgs 152/06 e s.m.i) 

Seduta del 14.05.2014 
Parere n. 4/2014 

 
………........................................................................................................................................................................................... 
OGGETTO: BALDAN  RECUPERI  E TRATTAMENTI SRL 
 Ubicazione impianto : Via Marzabotto,28 Lugo di Campagna Lupia( VE ) 
                    “Rilocalizzazione di un impianto di recupero rifiuti inerti da costruzione e demolizione” 
 Procedura di verifica dell’assoggettamento a Valutazione d’Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 20 D.Lgs 

152/06 e ss.mm.ii. 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 
  

CRONOLOGIA DELLE COMUNICAZIONI 
 

Con nota acquisita agli atti con protocollo n. 8128 del 31.01.2014 la ditta Baldan Recuperi & Trattamenti Srl con sede 
legale ed impianto in via Marzabotto, n.. 28  – Campagna Lupia ha presentato istanza di verifica ai sensi dell’art.20 del 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. in relazione al progetto per la Rilocalizzazione di un impianto di recupero rifiuti inerti da 
costruzione e demolizione. 
In data 31.01.2014 è stata effettuata la pubblicazione sul BUR dell’avvenuto deposito del progetto.  
In data 05.03.2014 è stato effettuato un sopralluogo del gruppo istruttorio presso l’impianto di via Marzabotto, 28 in 
Comune di Campagna Lupia. 
Con nota prot. n. 21048 del 13.03.2014 sono state richieste integrazioni relative all’impatto acustico a cui la ditta ha dato 
risposta con nota acquisita agli atti con prot. n. 31836 del 16.04.2014. 
 

 

OSSERVAZIONI 
 
Non sono pervenute osservazioni ai sensi dell’art.20 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii. 
 
 

PREMESSA E SCOPO 
 
La ditta BALDAN, con sede legale ed operativa in via Marzabotto n. 28, 30010 Comune di Campagna Lupia (VE),  opera 
da lunga data nel settore dell’edilizia occupandosi principalmente di interventi di scavo e movimento terra, demolizioni di 
strutture civili e industriali, opere di ingegneria civile ed idraulica.  
Come attività complementare all’attività principale di cui appena sopra, la ditta gestisce, presso l’unità operativa di Via 
Marzabotto in Campagna Lupia (VE), un impianto di trattamento e recupero di rifiuti inerti da costruzione e demolizione e 
terre e rocce da scavo così come comunicato alla Provincia di Venezia ai sensi dell’art. 214-216 del D.Lgs. 152/06 s.m.i., 
con Prot. n.8795 del 12/02/2009. 
 La ditta è iscritta al n. 417 del Registro Provinciale delle Imprese che effettuano attività di Recupero di Rifiuti speciali non 
pericolosi in Procedura Semplificata, così come attestato dalla Provincia di Venezia con Prot. n. 40832/10 del 07.07.2010. 
In data 13/11/2013 la ditta BALDAN ha trasmesso al SUAP domanda di AUA ex DPR 59/2013, acquisita al protocollo 
Provinciale n. 99228 avente ad oggetto il rinnovo della citata Iscrizione in Procedura Semplificata; 
l’attivazione dell’AUA è stata resa necessaria dalla concomitanza dell’autorizzazione agli scarichi reflui industriali e civili, 
e della necessità di richiedere l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera diffuse. 
Attualmente l’attività di recupero è esercitata nelle aree di pertinenza dello stabilimento produttivo identificato al N.C.E.U. 
del Comune di Campagna Lupia con Foglio 4, Mappale n. 324, sul quale insiste un capannone industriale di altezza media 
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pari a 7/8 metri, disposto a “ferro di cavallo”; le strutture impiantistiche e le aree gestionali sorgono sulle aree pertinenziali 
lato Ovest del fabbricato industriale di fronte a quest’ultimo. 
La Ditta intende ri-allocare l’impianto di recupero (inteso come strutture impiantistiche/tecnologiche ed annesse aree 
gestionali) sempre all’interno del perimetro aziendale, andando però ad occupare le superfici ubicate sul retro (lato Est 
piazzale) del capannone industriale di cui sopra; le suddette nuove aree di insediamento, censite al N.C.T. con Foglio 4, 
mappale 324 (ex mappali n. 314-315, 35/porzione e280/porzione) sono state oggetto di sanatoria edilizia per estensione del 
lotto 324 di pertinenza dell’attività ed opere complementari esterne (impiantistiche interrate e piazzali), il cui iter 
amministrativo si è concluso con rilascio da parte del Comune di Campagna Lupia del permesso di costruire in sanatoria 
edilizia prot. n°7/2013e la conseguente domanda di agibilità del 20/06/2013 perfezionatasi con il silenzio assenso. 
 
 
Le tipologie di rifiuti trattabili nonché i quantitativi complessivi di stoccaggio (massimo istantaneo) e trattamento (su base 
giornaliera ed annuale) rimarranno i medesimi già comunicati con Prot. n. 8795 del 12/02/2009 citato sopra, e domanda di 
rinnovo in AUA del 13.11.2013, mentre l’aumento delle superfici di stoccaggio è motivato dalla ricerca di condizioni 
gestionali ottimali, anche in termini di sicurezza rimuovendo le attuali promiscuità. 
Si specifica che la delocalizzazione dell’impianto sulle aree sopra citate presuppone la realizzazione delle opere in progetto 
di seguito riportate: 

- Realizzazione di un adeguato sistema di canalizzazione e raccolta delle acque meteoriche. 
- Realizzazione di un idoneo impianto trattamento delle acque meteoriche di dilavamento. 
- Realizzazione di un sistema finalizzato ad umidificare le superfici dei cumuli presenti, al fine di limitare 

l’innalzamento di polveri derivanti dalla movimentazione dei rifiuti e dei materiali lapidei più in generale, a 
presidio delle emissioni in atmosfera. 

- Realizzazione di piantumazioni arboree poste a mitigazione dell’impatto visivo come da relazione paesaggistica 
redatta a cura dei tecnici Geom. Bertiato Lucio ed Arch. Ruffini Roberto, acquisita agli atti del Comune di 
Campagna Lupia (VE) con Prot. n. 12568 del 31.12.2012; a tal proposito si specifica che con prot.n°7408 del 
20/09/2013 è stata rilasciata Autorizzazione Paesaggistica n°20/2013 con parere favorevole con prescrizioni. 

 
Il presente progetto ricade nelle tipologia di interventi sottoposti alla verifica di assoggettabilità di competenza delle  
Regioni indicate nell’allegato IV, numero 7, lettera zb della Parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. che individua:  
“zb) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, 
mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 
152”.  
 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 

La Ditta BALDAN svolge l’attività di gestione rifiuti ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06 nella propria Unità Locale di 
Via Marzabotto n. 28, località Lugo, nel territorio Comunale di Campagna Lupia (VE). L’immobile dove è attualmente 
ubicato l’impianto è catastalmente censito al N.C.E.U. del Comune di Campagna Lupia (VE) con Foglio n. 4, Particella n. 
324.  
L’ubicazione dell’attività permette di raggiungere rapidamente viabilità principali, come la E55 - SS. n. 309 “Romea”, 
adatte alla percorrenza con mezzi pesanti.  
Nella figura sottostante  si riporta l’inquadramento territoriale con l’individuazione dell’area occupata dall’attività e la 
viabilità principale. 
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Fig. 1 – Inquadramento territoriale con ubicazione impianto 
 
 

Lo stabilimento BALDAN sorge in un ambito ad urbanizzazione consolidata, di tipo industriale/artigianale, situato a Nord 
Est del territorio Comunale; nello specifico l’area di sedime dell’impianto è classificata, ai sensi del vigente P.R.G. 
Comunale (approvato con D.G.R.V. n. 3883 del 25/07/1995) come ZTO “D1/2” di Completamento/Espansione per attività 
industriali, commerciali e direzionali.  
 
 
 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
 
 

La Ditta propone di spostare l’attività di gestione rifiuti nell’area retrostante il fabbricato industriale, all’interno del lotto di 
pertinenza dell’attività. 
La nuova area operativa (evidenziata con un retino in colore verde nella figura sottostante) è leggermente superiore per 
estensione a quella oggetto dell’attuale attività di gestione rifiuti (evidenziata con un retino in colore rosso); questa nuova 
disposizione delle aree operative permette di separarle nettamente da quelle all’interno delle quali sono svolte attività 
estranee alla gestione dei rifiuti. 
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Fig.2 – Planimetria stato di fatto e di progetto 
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Rispetto a tale nuova impostazione di progetto (che vede la delocalizzazione dell’attività di recupero sul retro del capannone 
industriale) viene a definirsi lungo il confine lato Nord dello stabilimento e in adiacenza allo spigolo lato Est del 
summenzionato fabbricato un’area di viabilità (evidenziata con un retino in colore blu in Figura) in cui sono installate le 
opere complementari esterne, nello specifico un impianto di pesatura ed un impianto di lavaggio ruote a servizio dell’intera 
attività. 
L’impianto nella configurazione di progetto occuperà una superficie operativa di circa 3.000 mq (cfr. Figura 2 precedente, 
area retinata in verde riportante etichetta “area oggetto di rilocalizzazione”), interamente pavimentata in cls. 
 
 Nell’area operativa sono individuate:  
 
- un’area dedicata al conferimento dei rifiuti (ubicata all’accesso all’area di stoccaggio – trattamento e di superficie di circa 
110 mq);  

- aree di sola messa in riserva R13 per la tipologia di rifiuto 7.31-bis (di superficie di circa 130 mq);  

- aree di messa in riserva R13 funzionale al recupero per le tipologie di rifiuto 7.1 e 7.6 (di superficie rispettivamente di 
circa 630 mq e 75 mq);  

- aree di messa in riserva R13 funzionale al recupero per le tipologie di rifiuto 7.1 in attesa di certificazione analitica 
secondo quanto previsto dal punto 12 dell’allegato A alla DGRV n. 1773/2012 (di superficie di circa 140 mq);  

- un’area di trattamento di recupero R5 dei rifiuti dei paragrafi 7.1 e 7.6 (di superficie di circa 580 mq) al cui interno sono 
utilizzati il trituratore e vaglio;  

- un’area di deposito delle materie recuperate in attesa di certificazione o certificate: suddivisa in due zone di circa 487 mq e 
467 mq;  

- un’area di deposito dei rifiuti prodotti dalle operazioni di trattamento (di superficie di circa 72 mq).  
 
Le ulteriori aree segnalate in planimetria non sono ad uso esclusivo dell’impianto di gestione rifiuti, ma promiscuo e sono:  
- area di viabilità interna e spazi di manovra, che ricomprende al suo interno gli impianti tecnologici di pesatura e di 
lavaggio ruote automezzi (cfr. Figura 2 precedente, area retinata in blu riportante etichetta “area di viabilità”, superficie 
stimata pari a circa 1.200 mq);  

- un’area amministrativa (ubicata nella parte uffici);  

- un’area di deposito attrezzature (ubicata nella parte magazzino).  
 
La nuova area di sedime dell’attività di recupero sarà delimitata al perimetro da una recinzione così formata:  
- lato Ovest: parete Est del fabbricato artigianale e sbarre di accesso;  

- lato Sud: muretta in cls con sovrastante recinzione metallica;  

- lato Est: mura in cls;  

- lato Nord: recinzione fissa da “cantiere” realizzata con rete elettrosaldata vincolata a tondini in ferro infissi nel terreno . 
E’ volontà della ditta BALDAN procedere con la realizzazione di una muretta in cls anche in questo lato, una volta ottenuto 
il giudizio di compatibilità.  
 
I rifiuti che saranno gestiti nell’impianto, secondo le prescrizioni contenute nell’Allegato 1 del D.M. 05.02.98 e s.m.i., 
provengono dalla raccolta effettuata presso i cantieri di costruzione/demolizione della stessa Ditta Baldan o di terzi (i rifiuti 
saranno il prodotto di attività successive a quelle di eventuale bonifica di materiali contenenti amianto, mercurio, PCB o 
idrocarburi, e quindi saranno classificabili come speciali non pericolosi).  
La raccolta e il trasporto dei rifiuti saranno effettuati nella gran parte dei casi direttamente dalla Ditta Baldan, ma può 
verificarsi il caso in cui il conferimento sia fatto da produttori/trasportatori della zona che hanno accordi commerciali con la 
Ditta.  
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Tutti i rifiuti che arrivano all’impianto, ricompresi negli elenchi dei paragrafi 7.1 (Rifiuti da costruzione e demolizione) e 
7.6 (Conglomerato bituminoso, frammenti di piattelli per il tiro al volo), saranno sottoposti all’operazione di messa in 
riserva identificata con la sigla R13 ed alla successiva operazione di recupero R5, invece quelli di cui al paragrafo 7.31 bis ( 
Terre e rocce da scavo ) saranno esclusivamente sottoposti alla messa in riserva R13. 
 
La ditta Baldan, mantenendo invariati i quantitativi complessivi di rifiuti in stoccaggio e di rifiuti annualmente gestiti, 
intende modificare la distribuzione dei pesi come indicato nelle seguenti tabelle spostando gran parte della operatività 
riconducibile al Paragrafo 7.6 al Paragrafo 7.1: 
 
 
 

TIPOLOGIA RIFIUTI E QUANTITATIVI ATTUALMENTE GESTIT I 
 

TIPOLOGIA 
RIFIUTI 

QUANTITATIVI 
 

Par.fo DM 5/2/98 
 

ANNUALE [T/A] 
 

ISTANTANEO [T] 

Solo Messa in riserva 
(R13) 

Messa in riserva 
(R13) funzionale al 

recupero (R5) 

Solo Messa in riserva 
(R13) 

Messa in riserva 
(R13) funzionale al 

recupero (R5) 
7.1 0 

 
15000 0 630 

7.6 0 
 

8750 0 600 

7.31 bis 1250 
 

0 140 0 

TOTALE 1250 
 

23750 140 1230 

 
 
 
 

TIPOLOGIA RIFIUTI E QUANTITATIVI PROPOSTI IN PROGET TO 
 

TIPOLOGIA 
RIFIUTI 

QUANTITATIVI 
 

Par.fo DM 5/2/98 
 

ANNUALE [T/A] 
 

ISTANTANEO [T] 

Solo Messa in riserva 
(R13) 

Messa in riserva 
(R13) funzionale al 

recupero (R5) 

Solo Messa in riserva 
(R13) 

Messa in riserva 
(R13) funzionale al 

recupero (R5) 
7.1 0 

 
22450 0 1100 

7.6 0 
 

1300 0 130 

7.31 bis 1250 
 

0 140 0 

TOTALE 1250 
 

23750 140 1230 
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L’attività di recupero R5 svolta dalla Ditta BALDAN sarà caratterizzata da una potenzialità giornaliera di trattamento pari a 
circa 91,35 tonnellate/giorno, calcolate su 260 giorni lavorativi l’anno. Tale valore non subirà variazioni rispetto alla 
Comunicazione ai sensi dell’art. 214-216 del D.Lgs. 152/06 s.m.i. acquisita agli atti della Provincia di Venezia con Prot. n. 
8795 del 12.02.2009 ed alla Comunicazione di Rinnovo in AUA del 13/11/2013. 
 
 
Operazioni di trattamento  
 
Operazione di recupero R5 
 
L’attività principale della ditta Baldan si riferisce al recupero dei rifiuti di cui alle Tipologie 7.1 e 7.6 ed è finalizzata alla 
produzione di Materie Prime Secondarie (M.P.S.) per l’edilizia, operazioni di macinazione, vagliatura, selezione 
granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate.  
Le M.P.S. ricavate attraverso l’attività di recupero, in conformità alle specifiche norme tecniche di cui all’Allegato C della 
Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 15 luglio 2005, n. UL/2005/5205, vengono utilizzate 
principalmente per la realizzazione di sottofondi stradali e di rilevati non strutturali.  
Le operazioni di recupero R5 del rifiuto sono svolte mediante l’utilizzo della linea di macchinari installata presso la Ditta 
Baldan costituita da un frantoio mobile del costruttore REV srl mod. GCR 106 con annesso vaglio vibrante del costruttore 
REV srl mod. GSV 30/S entrambi acquistati dalla ditta nel 2004 e conformi alla Direttiva Macchine 89/392 CE e collocati 
all’interno dell’area di trattamento . 
 
Le operazioni unitarie di trattamento previste sono:  
 
- cernita e separazione manuale o eseguita tramite opportuni mezzi meccanici;  

- frantumazione;  

- deferrizzazione;  

- vagliatura, eseguita in uno o più cicli a seconda della frazione dimensionale desiderata.  
Il ciclo operativo viene di seguito sinteticamente descritto : 
 
1. Il rifiuto viene caricato, mediante pala gommata, alla tramoggia di alimentazione dell’impianto di frantumazione REV 
mod. GCR 106. Il frantoio è dotato di una griglia in grado di bloccare il passaggio di materiale con dimensione Ø > 150 
mm; il passante che supera la griglia passa alle successive fasi di lavorazione, mentre il materiale con Ø > 150 mm viene 
meccanicamente ridotto di pezzatura e nuovamente caricato in tramoggia;  

2. Il materiale viene ridotto di pezzatura dal frantoio, fino ad un Ø < 100 mm, e viene portato alla prima vagliatura mediante 
nastro trasportatore. All’uscita dal frantoio è presente un deferrizzatore in grado di separare le parti metalliche presenti ad 
esempio come armature degli inerti;  

3. Il vaglio ha una tramoggia vibrante con fori da 150 mm che protegge dagli eventuali trovanti di dimensioni eccessive i 
successivi piani vibranti a maglia regolabile di dimensioni 1.250 x 3.000 mm;  
  
4. I materiali selezionati per granulometria sono riversati su tre nastri di trasporto mediante i quali vengono disposti in 
cumulo.  
 
A fine giornata il materiale ferroso, separato dal deferrizzatore, e quello costituito da plastica e legno, raccolto dalla griglia 
della tramoggia di alimentazione viene scaricato in appositi cassoni scarrabili coperti, dove vengono periodicamente smaltiti 
come rifiuti presso impianti esterni (per ragioni di sicurezza operativa tali rifiuti vengono messi in deposito temporaneo 
all’esterno dei blocchi di contenimento dei cumuli).  



 
Politiche Ambientali 

 

8 

 
 
Operazione di recupero R13 
 
I rifiuti “Terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 17 05 0” con codice CER 170504 ,saranno sottoposti alla sola 
messa in riserva R13. 
L’attività sarà svolta in cumuli sul pavimento dell’impianto realizzato in cls, che garantisce l’impermeabilità e la resistenza 
necessaria. 
 
 
Materiali e rifiuti in uscita 
 
Dall’impianto della Ditta Baldan usciranno Materie Prime Secondarie recuperate esclusivamente dai rifiuti di cui alla 
Tipologia 7.1 o 7.6.che dovranno essere conformi alle caratteristiche prestazionali individuate all’allegato C della Circolare 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 15 luglio 2005, n. UL/2005/5205. 
Pertanto prima di procedere alla loro commercializzazione sarà necessario sottoporre gli aggregati riciclati alla verifica delle 
caratteristiche granulometriche, dei parametri geoprestazionali e di eco compatibilità ai sensi della succitata Circolare 
Ministeriale. 
Il materiale in uscita dal trattamento meccanico verrà stoccato in cumuli di volumetria pari a circa 1.000 mc, su cui verranno 
eseguite le determinazioni analitiche previste dalle norme di settore specifiche. 
Operativamente ad ogni lotto verrà affissa opportuna cartellonistica che ne indichi le caratteristiche granulometriche e lo 
status della certificazione analitica in corso. In caso di esito positivo della caratterizzazione i materiali recuperati potranno 
essere riutilizzati in edilizia come MPS . 
 
Per quanto attiene ai rifiuti in uscita , questi comprenderanno quelli provenienti dall’attività di sola messa in riserva R13, 
che usciranno con lo stesso codice di entrata, e quelli derivanti dall’attività di recupero R5 per i quali si assegnerà uno dei 
codici CER rientranti nella famiglia 15.01.xx o 19.12.XX in quanto riconducibili ad una  attività di selezione. 

 
 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
 
 
In questa sezione vengono presi in esame gli atti di pianificazione e programmazione territoriali e settoriali riferiti all’area 
in argomento e all’attività proposta. 
Di seguito si riportano in sintesi le conclusioni riferite agli atti presi in esame dallo studio ambientale : 
 

�  Dall’analisi degli elaborati grafici del PTCP relativi si possono fare le seguenti considerazioni : �
�

� Dalla Carta dei vincoli si evince che�l’area è soggetta al vincolo paesaggistico D.Lgs. 42/2004. 
� Dalla Carta delle fragilità l’area è limitrofa ma esterna all’”Area allagata negli ultimi 5-7 anni -art.15”. 
� Per quanto attiene al Sistema Ambientale l’area non è soggetta a particolari restrizioni. 
� Per quanto riguarda il Sistema insediativo infrastrutturale il sito è incluso in un polo produttivo da riqualificare art. 50. 
� Per il Sistema del paesaggio: l’area è identificata come paesaggio rurale. 

 
�  Analoghe considerazioni sono state ricavate dall’analisi del PAT del Comune di Campagna Lupia. 

 
�  Dall’esame del Piano Regolatore generale del Comune di Campagna Lupia, risulta che lo stabilimento BALDAN 

sorge in un ambito ad urbanizzazione consolidata, di tipo industriale/artigianale, situato a Nord Est del territorio 
Comunale; nello specifico con riferimento all’elaborato grafico Tavola V2“Estratto di mappa e P.R.G.” l’area di 
sedime dell’impianto è classificata, ai sensi del vigente P.R.G. Comunale (approvato con D.G.R.V. n. 3883 del 
25/07/1995) come ZONA TERRITORIALE OMOGENEA “D1”. 
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�  Dall’analisi degli elaborati grafici “Carta del rischio idraulico allo stato di fatto” e “Carta del rischio idraulico a 
seguito della realizzazione degli interventi in atto”, parte integrante del Piano delle Acque Comunale di Campagna 
Lupia si evidenzia che l’area occupata dal sedime della Ditta Baldan non rientra nei territori a rischio idraulico 
identificati con un tempo di ritorno pari a 2 - 20 e 50 anni. 

 
 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
 
In considerazione della particolare situazione relativa ai lavori di realizzazione dell’impianto, si può trascurare la fase di 
cantiere ed esaminare le interferenze indotte dall’impianto sulle componenti ambientali nella sola fase di esercizio. 
 
Fase di esercizio 
 
Questa fase comprende in sintesi le seguenti attività principali : 
 
 - conferimento dei rifiuti all’impianto; 
 - trattamento dei rifiuti comprendente il carico dei rifiuti in tramoggia, la cernita, la frantumazione, la deferrizzazione, la 
vagliatura, l’accumulo finale.    
-il conferimento delle MPS e dei rifiuti in messa in riserva e di quelli prodotti alle rispettive destinazioni finali ( riutilizzo, 
recupero/ smaltimento). 
Le principali fonti d’impatto legate alle fasi di esercizio dell’impianto sono riconducibili alle emissioni acustiche che hanno 
origine dall’utilizzo dei macchinari per la frantumazione e vagliatura dei rifiuti in ingresso, alla produzione di polveri in fase 
di trattamento e movimentazione dei rifiuti, alla raccolta e trattamento acque meteoriche. 
Sono riportate le misure di mitigazione proposte dalla ditta: 
 

Intervento Descrizione 
1 Sistema di collettamento e raccolta acque meteoriche area di progetto 
2 Impianto di accumulo e trattamento acque di prima pioggia 
3 Impianto di umidificazione cumuli e area trattamento rifiuti 
4 Impianto di pesatura automezzi in entrata e uscita 
5 Impianto lavaggio ruote automezzi in uscita 

Tab.1 – Sintesi opere/interventi di mitigazione ambientale 
 
 
Di seguito per le componenti ambientali potenzialmente interessate dal progetto si evidenziano gli aspetti principali e le 
considerazioni di sintesi. . 
 
Atmosfera 
 
I potenziali impatti sono dovuti essenzialmente alla produzione di polveri derivante dalle operazioni di trattamento e dalla 
movimentazione dei rifiuti inerti lapidei potenzialmente caratterizzati da stato fisico solido pulverulento.  
La ditta Baldan, al fine di limitare la produzione e la dispersione di particolato solido presso lo stabilimento e le aree 
limitrofe intende adottare i seguenti accorgimenti : 
- il rifiuto da frantumare verrà opportunamente umidificato già in fase di alimentazione all’impianto; 
- le zone dell’impianto di recupero, dove sono presenti i cumuli e movimentate le materie lavorate a 
granulometria più fine, sarà adeguatamente umidificata mediante un apposito impianto di umidificazione in 
progetto; 
- tutta l’area dell’impianto e le zone di accesso esterne allo stabilimento saranno periodicamente tenute 
pulite mediante idonea macchina spazzatrice. 
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Si evidenzia inoltre che il lotto in oggetto, già parzialmente schermato con filari alberati alti ca 6 metri sui lati Est e Sud, 
verrà ulteriormente protetto anche sul lato Nord con l’integrazione di nuove piantumazioni come da relazione paesaggistica 
approvata dal comune di Campagna Lupia, consentendo così anche di mitigare verso l’esterno la propagazione di polveri. 
Sul versante Ovest, invece, la presenza del capannone industriale rappresenta di fatto una schermatura rispetto alla possibile 
propagazione di polveri in tale direzione. 
Lungo l’accesso all’area del nascituro impianto, fronte pesa, è posto in opera, seppur attualmente non in funzione, un 
sistema di lavaggio ruote a circuito chiuso, che sarà attivato al duplice scopo di evitare che venga sporcata di fango la sede 
stradale ad opera degli automezzi in uscita dallo stabilimento arrecando pericolo per la circolazione stradale e di evitare che 
il particolato venga dilavato dai piazzali durante gli eventi meteorici. 
L’impianto di lavaggio ruote funziona con acqua di ricircolo e il suo esercizio non impatta dunque sul consumo di risorse 
idriche; i fanghi e le acque non più recuperabili saranno smaltiti come rifiuto. 
 
�
Ambiente idrico  
 
Le attività di recupero rifiuti inerti da costruzione e demolizione sono ubicate su aree pavimentate esterne dove trovano 
luogo i cumuli di materiale e i macchinari che effettuano il recupero.  
Le acque meteoriche di dilavamento che ricadono su di esse devono essere opportunamente trattate e autorizzate prima di 
essere scaricate in fognatura. 
Tutto lo stabilimento della ditta è pavimentato in calcestruzzo eliminando in tal modo la possibilità di percolamenti  nelle 
matrici suolo-sottosuolo e/o acque sotterranee. 
Non sono previsti scarichi diretti nel sottosuolo e le aree verdi presenti dovranno essere tutte perimetrate da cordoli in 
calcestruzzo dell’altezza pari a circa 10 cm, i quali costituiscono di fatto una barriera contro l’infiltrazione nel sottosuolo di 
qualsiasi sostanza ed una adeguata protezione contro sversamenti accidentali. 
La Ditta BALDAN intende dotarsi di un impianto di depurazione per il trattamento delle acque meteoriche di dilavamento 
(con altezza di precipitazione assunta pari a 12 mm) delle superfici occupate dal nuovo impianto di recupero inerti in 
progetto (superficie operativa completamente pavimentata in cls, che si estende per circa 3.700 mq . 
La rete meteorica di progetto (relativa la piazzale nord est) recapiterà i deflussi meteorici di dilavamento, sottoposti a 
sedimentazione e a disoleazione, nella rete fognaria di via Marzabotto gestita da Veritas Spa. 
Le acque di prima pioggia da sottoporre a trattamento, corrispondenti a una lama di altezza pari a 12 mm sull’intera 
superficie in via conservativa, vengono fatte confluire in vasche interrate aventi un volume totale utile di 40 mc. Tali 
vasche, comunicanti fra loro,svolgono la funzione di accumulo, sedimentazione e disoleazione Il loro scopo è quello di 
trattenere gli eventuali sedimenti e/o sostanze grasso - oleose contenuti nei reflui. 
A monte della vasca di accumulo un dispositivo automatico seleziona i volumi d’acqua da sottoporre a trattamento.  
Le acque di prima pioggia, dopo il trattamento verranno  scaricate in pubblica fognatura delle acque nere di Via Marzabotto, 
gestita dall’Ente gestore del Servizio Idrico Integrato VERITAS SPA.  
Per tale scarico la ditta BALDAN dovrà presentare istanza presso VERITAS SPA di Parere Tecnico all’allacciamento in 
pubblica fognatura per utenza industriale ed autorizzazione allo scarico ai sensi della normativa vigente. 
Le acque eccedenti il volume di accumulo (acque di seconda pioggia) verranno scaricate nella pubblica fognatura delle 
acque bianche. 
 
 
Paesaggio 
 
Il sistema paesaggistico - ambientale di Campagna Lupia è stato modellato da due componenti principali: l’assetto 
geomorfologico e l’azione antropica. L’assetto geomorfologico, con l’alternanza di dossi che si sviluppano in direzione 
nord/ovest-sud/est, ha impresso i caratteri degli insediamenti urbani; l’azione antropica avvenuta principalmente con la 
realizzazione del canale Nuovissimo e della SS 309 Romea, ha determinato una netta separazione tra il contesto lagunare e 
quello di terraferma, il primo caratterizzato da spazi aperti costituito da barene, velme, acqua, valli da pesca, ecc., il secondo 
prevalentemente dai caratteri tipici delle aree agricole e rurali con rade costruzioni e ampi terreni coltivati. 
�
L’impatto visivo dell’impianto in oggetto sul paesaggio circostante è strettamente correlato alla presenza dei cumuli della 
tipologia di materiale trattato dalla Ditta Baldan uniti ai macchinari ed agli impianti utilizzati per tali lavorazioni. E’ 
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presente un mascheramento con una barriera protettiva costituita da un filare alberato presente parzialmente lungo il confine 
lato Est del lotto in oggetto e parzialmente lungo il confine lato Sud del medesimo, che saranno oggetto di ulteriore 
integrazione come da relazione paesaggistica approvata dal Comune di Campagna Lupia. 
Si ritiene che l’attuale siepe costituita a tratti da cipresso leylandii non sia appropriata e totalmente compatibile con la 
prerogativa di piantumare specie autoctone tanto più in un ambito vincolato paesaggisticamente. Pertanto si ritiene  di 
prescrivere la realizzazione di una nuova siepe perimetrale di aceri campestri sui lati Nord – Est – Sud della nuova area di 
trattamento con doppio filare a distanza di 5 metri con sesto di impianto di 12 metri. 
 
Fauna, flora ed ecosistemi 
 
Nelle vicinanze dell’area oggetto d’intervento sono stati individuati i seguenti siti di rete natura 2000 presenti 
nell’ambito lagunare: 
�  Zona di Protezione Speciale Z.P.S. IT3250046 “Laguna di Venezia”. 
�  Sito di Interesse Comunitario S.I.C. IT3250030 “Laguna Medio Inferiore di Venezia”  

E’ stata pertanto predisposta una  Relazione di Screening di Incidenza Ambientale, le cui considerazioni sono circoscritte 
per l’eventuale significatività delle incidenze alla perimetrazione della ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” (che 
ricomprende anche l’area nella quale è perimetrato il SIC IT3250030 “Laguna media inferiore di Venezia”) che dista circa 
300 metri dall’impianto.  
Nella figura sottostante viene illustrata la posizione dei siti di cui sopra nel contesto del sito in esame.    
La relazione, dopo aver descritto in maniera esauriente il progetto e le caratteristiche del sito considerato, identifica le 
possibili cause d’incidenza derivanti dalle azioni di progetto, le relative interferenze e la rispettiva significatività intesa 
come capacità di generare perturbazioni persistenti sull’estensione e la funzionalità degli habitat e sulla vitalità dei 
popolamenti floristici e faunistici.    
In particolare, le possibili componenti che possono creare incidenze sono :  rumore, rifiuti, emissioni polveri.  
Per tutte queste potenziali cause d’impatto e per i relativi possibili recettori  il redattore dichiara che non è probabile 
possano verificarsi interferenze significative sui siti considerati sia per la distanza sia per le opere di mitigazione previste in 
particolare per le emissioni in atmosfera, per cui arriva alla conclusione che “Alla luce delle valutazioni effettuate per 
l’impianto della ditta BALDAN RECUPERI E TRATTAMENTI SRL, con ragionevole certezza scientifica si può escludere il 
verificarsi di effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000”. 
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Rumore 
 
Il comune di Campagna Lupia ha provveduto a redigere ed approvare la Classificazione acustica del territorio comunale 
ai sensi dell’art. 6 della Legge 447/95. 
Il luogo dove opereranno le unità rientra nella Classe VI “ aree esclusivamente Industriali” con limiti di immissione 
diurno e notturno pari a 70 dBA e limiti di emissione diurno e notturno pari a 65 dBA. In tali aree non si applica il 
criterio differenziale. 
 
I recettori residenziali più vicini sono posti ad oltre 100 metri in aree di classe III “aree di tipo misto” con limiti di 
immissione diurno e notturno pari a 60 e 50 dBA e limiti di emissione diurno e notturno pari a 55 e 45 dBA. Rispetto a 
tali recettori deve essere verificato il criterio differenziale. 
 
Le simulazioni acustiche condotte dal progettista stimano il contributo sonoro con tutte le sorgenti attive le quali sono 
state caratterizzate attraverso rilevazioni fonometriche condotte presso l’azienda.  
Dalle simulazioni condotte dal progettista risulta che: 
 
·  Le immissioni acustiche saranno all’interno dei limiti assoluti di zona dei recettori maggiormente critici, in questo 
caso rientranti nella classe III; 
·  Il criterio differenziale diurno (non vi sono attività nel cantiere durante il periodo notturno) di 5 dBA sarà rispettato, 
nei confronti dei ricettori residenziali 
 
 
Sicurezza e salute pubblica 
 
In condizioni di esercizio normali l’impianto, considerate le sue caratteristiche tecniche,e la tipologia dei rifiuti trattati e 
la sua ubicazione, non presenta particolari criticità in termini di sicurezza e salute pubblica sia per l’aspetto rumorosità, 
emissioni in atmosfera e odori.  
 
 
Conclusioni 

Alla luce di quanto sopra esposto, considerato che: 

�  La documentazione presentata e le integrazioni richieste risultano complete in tutti i suoi elementi. 

�  L’intervento, ubicato in area con destinazione urbanistica come ZTO “D1/2” di Completamento/Espansione per 
attività industriali, commerciali e direzionali è in linea con gli strumenti di pianificazione territoriale esistenti.  

�  La relazione di screening della VINCA esclude possibili effetti negativi dell’intervento proposto con i più vicini siti 
rete Natura 2000 sia per la distanza dell’insediamento sia per i trascurabili impatti ambientali attribuibili alle attività 
proposte. 

�  Il progetto prevede la riallocazione dell’impianto esistente e autorizzato nello stesso sito, con modifiche che non 
comportano potenziali impatti significativi negativi sulle varie matrici ambientali indagate.  

�  Il progetto proposto non prevede variazioni di tipo quantitativo né qualitativo dei rifiuti già autorizzati e trattati in 
impianto. 

�  E’ stata redatta la relazione paesaggistica in quanto l’area è soggetta al vincolo paesaggistico D.Lgs. 42/2004, con 
successiva Autorizzazione Paesaggistica n°20/2013 rilasciata dal Comune di Campagna Lupia con parere favorevole 
con prescrizione. 

�  L’impatto acustico previsionale in fase di esercizio risulta compatibile con i livelli previsti dalla classificazione 
acustica della zona e di quella dei ricettori sensibili. 

�  I criteri seguiti per la verifica di assoggettabilità a VIA fanno riferimento a quanto previsto dall’allegato V della 
parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
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Tutto ciò visto e considerato 

 

La Commissione VIA, all’unanimità dei presenti, esprime parere di non assoggettamento a procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) in quanto la realizzazione dell’impianto in argomento non induce impatti 
negativi significativi sulle componenti ambientali presenti nell’area d’interesse nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 
�  Le misure di mitigazione previste in progetto, di cui all’elenco della Tab. 1 a pag. 9 del presente parere, 

dovranno essere puntualmente realizzate. 

�  Dopo l’avviamento dell’impianto e la messa a regime dovrà essere effettuata una misura della rumorosità 
all’esterno dell’insediamento in condizioni di marcia normali per la verifica dei livelli acustici previsionali in 
orario diurno e differenziali rispetto ai ricettori residenziali. 

�  Sia realizzata una nuova siepe perimetrale di aceri campestri a doppio filare sui lati Nord – Est – Sud della 
nuova area di trattamento, con distanza tra i filari di 5 metri e con sesto di impianto di 12 metri. 
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